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Si pubblica la Domenica

Chi alla patria non dà il braccio deve dare la
mente, i BENI, il cuore, le rinuncia, i sacrifizi.

(Dal discorso di Salandra in Campidoglio).

Si è tenuto un Consiglio dei Ministri che ha esaminato o
discusso gli iinportanti avvenimenti internazionali. Ma di questi
non ò perniesso tener conto.

Anche alcuni provvedimenti ha preso il Consiglio dei Ministri
e sono di peculiare importanza: (nono quello a favore degli esattori
comunali e dei ricevitori provinciali delle imposte dirette, ai quali
è stato concesso o il frazionamento del pagamento del canone o il
rinvio del pagamento a dopo la guerra.

Degna di nota ò la disposizione che consumo la laurea • ad
honorem »ogli stu hmti caduti al fronte. Il Consiglio ha decretato
che tale laurea sia cole9SS8 a tutti gli studenti anche di primo
anno- Poi ha stabilito elle gli studenti laureandi che si trovano al
fronte non siano obbligati alla tesi scritta di laurea: al loro ritorno
sosterranno soltanto un esame orale su di una tesi che sarA scelta
ventiquattro ore prima dell'esame.  Cosi il Cir veno ha inteso di
premiare gli studenti che hanno compiuto il loro dovere verso la
patria.

È stata una settimana di accanimento
per le nostre truppe che hanno bombar-
dato colle meravigliose artiglierie i punti
più aspri, che han fatto largo bottino, ed
han cacciato via gli austriaci terrorizzti
dalle posizioni più forti.

I russi han preso una rivincita colos-
sale; più di 18 mila tedeschi han fatto
prigionieri e li hanno poi spogliati di
cannoni e di altre munizioni. Lo Czar si
è messo alla testa dell'esercito dopo avere
indirizzato un proclama di guerra — il
grido della santa riscossa -- alle truppe
di terra e di mare.

Anche la situazione balcanica inco-
mincia a dilucidarsi e con atteggiamento
per la maggior parte favorevole alla
Quadruplice.

Ai Dardanelli, che sono il nucleo pal-
pitante di tutta la guerra, si preparano
grandiosi avvenimenti. Iddio aiuti la ci-
viltà contro il bailrismo ottomano.

I decorati in guerra.
Il Bollettino Militare ci ha portato la notizia

della decorazione della medaglia d' argento al
tenente del 540 fanteria Alberto Croce pisano,
comandantn inferiore di compagnia che /guidando
Il suo reparto in combattimento con slancio e
fermezza cOuquistava una parte importante di
11 n a posizione nemica fortemente trincerata nana
quale caddero tra comandanti di plotone, ed eser-
citava il comando per tutta la durata del'aziona
sebbene ferito ad una coscia>.

Il tenente Supino promosso capitano.
Il tenente dei fucilieri Guido Supino della

nostra città, figlio .1e1 comm. Vittorio Supino,
Per la brillanta condotta è stato promosso capi-
tano.

Appassionato alla vita militare, colto e stu-
dioso ufficiale, Guido Supino non ha sentito i
disagi delle aspre operazioni sul Trentino nelle
quali si è distinto. Egli è felice di vivere in
mezzo ai suoi soldati, e di servire la Patria col
braccio e col cuore come uno dei figli più operosi.

Noi siam fieri di mandare alli amico capitano
Supino le congratulazioni p'ti affettuose.

LA SCELLERATEZZA AUSTRIACA
in una nota del Prof. FERRARINI.

Il prof. Guido Ferrarini, direttore iucaricato
dell'Istituto di Patologia Chirurgica della R. Uni-
versità di Pisa. chirurgo fra i più valorosi ed
attualmente addetto come capitano medico alla
Sezione di Chirurgia nell' Ospedale di Marina di
Pisa per i soldati feriti ed ammalati, ha pubbli-
cato nella bella a Rivista di Medicina legale i del
prof. Ferrai una dotta, concisa e lucida Mono-
grofia a a propcsito dei proiettili esplosivi usati
dall' esercito austriaco nella guerra attuale.

Già un medico svizzero, il dott. Reiss, negli
Archivi di Antropologia criminale, (pubblicazione
del Giugno 1015) ebbe modo di documentare

I , uso di proiettili esplosivi da parte degli Au-
striaci nella guerra contro i Serbi.

La costituzione di tal proiettile non si allon-
tana dal tipo classico dello shrapnel a percussione,
della palla della cartuccia che usano i cacciatori

di grossi pro hidermi: rientro il proiettile si trova
una cavi' it piena di esplosivo, dietro la quale sta
una capsula di fuiminato di mercurio; un per-
cussore retrostanie, rappresentato da un cilin-

dretto puntuto di acciaio contenuto in un corsoio
scorre per la sua forza viva in avanti e batte
contro la capsula tostochè il proiettile urti colla
sua punta in un ostacolo qualsiasi, e determina

cosi immediatamente l' accensione dell' esplosivo
e lo scoppio del proiettile istesso.

È palese la barbarie di simile armamento.
La complicata struttura ha posto in chiaro

come da lungo tempo, nel tempo che si chiamava
della pace ed era invece della più infernale pre-
parazione di ogni più efti tace mezzo distruttivo,
sia stato fabbricato si terribile proiettile che
produce estese distruzioni e gravi spappolamenti
di tessuti anche a distanza molto grande.

Già i serbi accusarono i loro nemici di usare
proiettili assolutamente proibiti dalle Convenzioni
internazionali: oggi potremo anche noi rivolgere
le istesse accuse contro gli austriaci perchè essi
hanno messo in opera quelle istesse armi contro
i nostri soldati.

Nell'Ospedale Territoriale della Croce Rossa
a Marina di Pisa il prof. Ferrarini ha avuto oc-
casione di curare un soldato ferito d' arme da
fuoco e di assicurarsi che i pezzi metallici ritro-
vati entro i tessuti della ferita appartenevano ad
un proiettile esiYosivo scoppiato entro la ferita
istessa, un proiettile identico a quelli usati dagli
austriaci contro i serbi.

È dimostrato così un' altra volta il metodo
carinibalesco dei nostri nemici, degli spregiatori
assidui e spietati di ogni forma di civiltà; ed il
modo sleale di combattere di questi barbari irri-
ducibili che bisogna fiaccare per la salute della
umanità è documentato ed illustrato della istessa
relazione del caso clinico dal prof. Ferrarini os-
servato.

Noi facciamo plauso all' opera umanitaria ed
intelligente del chirurgo della nostra Università,
ma non senza ripugnanza e senza sdegno riguar-
diamo le prove di tanta raffinata e premeditata
ferocia che supera ogni più elementare e rude
senso di pietà. E la vecchia scuola dei barbari
che considerano i trattati come carta straccia e
che irridono alle Convenzioni internazionali per
le armi della guerra colla tracotanza bestiale del
loro perfido tornaconto!

Nuovi Epigrammi di Ghiron.

Frutta assortita.
I l'archi non vogliono cedere ai
Bulgari il settore nord di leirki-
lime, essendovi i famosi vigneti.

(Notizia dei giornali).

Dei Turchi alla fruttiera
dia Kirkilisse grappoli dorati.
Penseranno — si spera —
a unir due nespolette gli Alleati.

XXIX.

Guglielmo il calunniato.
In quasi tutti i paesi di Europa
difetta grandemente la carne.

(Notizia dei giornali).

Gente senza cervello!
E osan dire che ho fatto
dell'Europa un macello!

Il saluto dei nostri soldati.
sottoscritti militari di fanteria dalle terre

ormai redente, da cui si innalza ininterrotta la
voce del cannone, collo sguardo rivolto al bar-
baro nemico, sempre pronti di nuovo a forte-
mente combattere, inviano i più affettuosi saluti
e baci alle loro famiglie, ai p trenti ed agli amici,
e tutti rassicurano dell' ottimo stato della loro
salute. Soldati: Cecchetti Tarquino di Riparbella,
Rornolini Amo..<	 Pisa, De Ro.sa Amedeo di Pisa,

Rossi Ezio di P. mbino, Anichini Adolfo di Piom-
bino, Giuliani Mario di Livorno.

"C71-2.' utile iniziativa_
li rompe.° di preparazione civile attuerà ne-

gli ultimi giorni di Settembre una altra provvida

iniziativa, e cioè una grande passeggiata di bene-
licenza per raccogliere vestimenti, danari; roba

utile ai poveri della nostra Città e per rivestire

i fratelli redenti riuniti in Pisa onde provvederli

dell' occorreute per l' inverno.

I caduti per la Patria.
(Lydia ing. prof. Napoleone Tardi-

velli della nostra Scuola Tecnica è pervenuta  la
comunicazione ufficiale della morte del figlio Ga-
spara.

Il professore Gaspare Tardivelli, tenente di
complemento del  fanteria, è caduto eroicamente
a soli ventinove anni sul campo della gloria.

Studioso ed intelligente, si era laureato in ma-
tematica ancora giovanissimo, ed aveva comin-
ciato la sua carriera nell'insegnamento alla regia
stuoia tecnica « Marinali • di Genova. Passò, poi,
alla Università genovese come assistente alla
cattedra di analisi infinitesimale ed a quella di
fisica e matematici.; e poco dopo, riuscito vinci-
tore in un concorso, andò a soli ventiquattro anni
ad insegnar matematica nella scuola normale ma-
schile di Perugia.

Chiamato dagli obblighi del servizio militare,
fu in Libia, ove prese parte a vari combattimenti
e si distinse nella presa del Margheb. Durante la
campagna libica ammalò di tifo, ed il male lo ri-
dusse in fin di vita: affettuoso e buono coro' era,

egli scriveva sempre alla famiglia di goder buona
salute per non tenerla in angustie.

Scoppiata la gnerre."-- contro l' Austria, il prof.
Gaspare Tardivelli fu rich'amata sotto le armi
col grado di tenente di complemento nel.... fan-
teria. Parti, egli, da Perugia, lasciando i suoi
affetti e la moglie incinta e prossima al parte.
Parti e più non tornò, p ù non rivide la moglie
sua Palmira che lo attendevo, uè patè mai vedere
il suo piccolo figlioletto, Mario, che era nato dopo
la sua partenza. Fu inviato sul fronte austriaco,
ed Egli, allora, volle che la moglie restasse tran-

quilla, e le nascose sempre il luogo ove si trovava,
e le scriveva d' esser lontano dai luoghi della
lotta. Ed invece era lassù, sulle alture del Carso
cruente, e combatteva valorosamente contro l'e-
terno nemico, ed era passato di trincea in trincea,
di battaglia in battaglia, e ne era sempre uscito
sano e salvo, reso forse invulnerabile dall' augurio
costante e fiducioso dei genitori, delle sorelle, dei
fratelli consci del pericolo a cui Egli era esposto.

Gloria a Lui, così buono e modesto, così prode
e studioso; gloria al valoroso ufficiale che ha ver-
sato il suo nobile sangue ed ha offerto la vita
sua in olocausto alla Patria sulle alture del Carso.

Troppo presto (ahi troppo presto!) Egli é stato
rapito all' affetto dei suoi, alla sua scuola, ai suoi
studi. Vada, reverente e pietoso, il mio saluto
alla , memoria gloriosa di lui.

Ed alla infelice e buona consorte Palmira Tar-
divelli, al piccolo suo Mario che mai lo conobbe
ed invano lo chiamerà dolcemente, ai suoi geni-
tori, alle sue sorelle, ai suoi fratelli mando af-
fettuosamente il mio pensiero angosciato perché
possa lenire l' immenso loro dolore che li ha col-
piti fortemente negli affetti più cari. E col pen-
siero invio anche l' augurio che l' altro fratello
Enrico, ora promesso tenente di complemento,
possa glorioso tornare, dalle pendici carsiche, al-
l'affetto dei suoi e confortarli della perdita an-
gosciosa.

(N. d. R.). Anche noi mandiamo condoglianze al
prof. Napoleone Tardivelli, un grande educatore ed
un alacre organizzatore (ricardianio la bella organiz •
azione fatta qui da poi dei giovani esploratori) e nella
triste ora gli rinnoviamo la più affettuosa simpatia.

Ed un altro giovane caduto ricordiamo con la
più schietta commozione : Renato Poli, bello, gagliardo,
animoso, ardente di entusiarni e di speranze.

All' amico Umberto Poli, am co sincero e buono,
ed alla desolatissima co isotte di lui, per la generosa
morte dell'unico figlitiel che era tutto il loro orgoglio
ed il loro amore mandiamo la voce più amorosa della
nostra solidarietà al loro terribile lutto. Essi saran

fieri del loro lutto; del lutto che accomuna oggi in
un palpito solo tutte le famiglie d'Italia e le fa in
una reverenza devsta tion lacrimauti ma inneggianti
all'eroismo dei figli che il sangue purissimo bari pro-
fuso sorridendo all'Italia!

— A Riparbella un altro caduto nobilissimo è
stato pianto in questi giorni : il tenente Lcrenzo Dalfi
vivace, ardito, coraggioso. Tutti i fiori di questo primo

autunno anche a Lui : tutti i fiori !

Ancora altri morti eroioi.
Da Cecina ci inaudano la notizia della morte

di Silvio Bolognesi del battaglione ciclisti e di
Pilade Bellucci fuciliere.

Da San Giovanni alla Vena ci scrivono ricor-

dandoci il bersagliare caduto eroicamente  Paolo
Petri.

Onore ai caduti per la Patria!

IL PREZZO DEL PANE
Mantro siamo ufflitti tutti quanti dai sistemi

di un caro - viveri che non ha per certi generi e
per certi prezzi suffi enti giustificazioni, capita
upportuna la lettera di c un cittadino molesto •
che dice a nostro avviso delle cose giuste e sane.
La pubblichiamo senz'altro:

Caro Ponte p,

Mi spieghi se ti riesce la differenza di tratta-
mento <A così brevi miglia di distanza? Perchè noi
dobbiamo pagare, ad esempio, il pane a cera. 44 il
chilogrammo, mentre in tutto ti Comune di 8. Giri-
nano non si vende, ed è ottimo, certo molto supe-
riore al nostro, gustoso, fine, delicato, squisito per
tutti i palati e per tutti gli stomachi, a soli qua-

rantaduecentesimi il chilogrammo ?

So che il Comune di San Giuliano ha trovato
dei galantuomini nei dirigenti la Ditta Giovanni
Rossi che esercitano un grande molino u Ripa-
fratta, so che i Rossi macinano due terzi di grano
del « Plata ed un terzo di grano nostrale per
offrire ai fornai del Comune il tipo di farina che è
prescritto dalla legge; ed è manifesto che fanno
qualche cosa di più. Guadagnano onestamente, per-
chè si contentano dell'onesto. e soddisfano ai desi-
deri, ai gusti, alle esigenze di tutta la popolazione.

E tutti sono contenti, date le strettezze e le
asperità della nostra ora critica ; sono contenti
perché hanno del genere di prima qualità e ad un
prezzo che forse nessun' altro Comune riesce a far
praticare.

Il Comune di San Giuliano ha trovato dei ga-
lantuomini, ho detto, nei dirigenti della Ditta G.
Rossi; e la prova è questa : che esso ha potuto in-
stituire colle provvidenze e colla rettitudine di questi
industriali un vero calmiere : la farina non sia
pagata dai fornai altro che Lire 46,50 al quintale,
8' chè possano venderla non oltre le Lire 48,50;
ed i fornai non possano vendere il pane più di
42 centenari il chilogrammo.

Come mai a Pisa ed in altri Comuni vicini, la
farina costa tanto di pile ed il pane idem ?

Questa differenza di trattamento, dopo i Con-
sorzi granari e dopo il calmiere imposto dal Go-
verno, non si comprende.

L'ora è grave, ma non deve farei smarrire sulla
Via del dovere che ci invita alla discussione ed alla
protesta.

Un cittadino molesto.

TESTE e TASTI
Le scarpe di Panzieri.

L' autunno già trionfante ci porta le eleganti calza-

ture della stagione : da Panzieri si possono ammirare

ed acquistare le più balle scarpe, in questi giorni nei
quali è più intenso il movimento delle compere per il

desiderio della fretta che strugge la gente or pensie-

rosa per l' immancabile e grave aumento di ogni genere
di calzoleria.

Ai due negozi di Panzieri, in Via Vittotio Emanuele

ed in Borgo Stretto, sono praticati dei prezzi eccezionali:

vi Si trovano sempre delle scarpe da lire io e centesimi

so; e da questa cifra si sale a quelle più elevate per
ogni scarpa più elegante da signora e da uomo.

Oggi la scarpa di moda elegantissima e solidissima,

è quella di chevreau nero. Ma da Panzieri c' e da sce-
gliere per i tipi e per le qualità. Anche di scarpette per

bambini vi Si trova un ricco assortimento. E poi si
tenga b-ne a mente: da nessuno si può trovare tanta

varietà di gambali come da Panzieri, gambali neri, colo-
rati e lucidi, per sportinans e per ufficiali.

Un pensieri, gentile dei giovani esploratori.
I giovanetti esploratori pisani hanno offerto alla

Croce Rossa il gruzzoletto dei loro salvadenarì — lire
dodici — perchè sia onorata la memoria del valoroso

tenente prof. Gaspare Tardivelli, caduto sul campo della

gloria per la grandezza della patria.

La decima Alusa.

Giuseppe Lipparini, il poeta grazioso e geniale, così
scrisse mandando agli amici la sua fotografia in uni-
fai me di soldato della bella guerra: • da oggi, c'è una

decima Musa, la Patria i.

A Marina: la beneficenza.

Domenica 19 nel Teatrino Pietro Matti gentilmente

concesso sarà data la rappresentanzione di beneficenza

per i bambini dei richiamati. I bambini della signora
contessa Lami, le signorine Venturi, la figliuoletta dei .41 i
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signori Queirolo — la piccola Elena — e tante altre

esegutranno l'operetta comica Le due sorelle »; poi

si avrà un cArcerto vocale e strumentale a cui farà
seguito una lotteria della quale i doni sono esposti
nelle belle vetrine di Bazzell.

Anche Sua Eminenza il Cardinale Maffi interverrà
alla rappresentazione.

Il concerto per i soldati.

La contessa Alaide Lami è una organizzatrice pro-
digiosa: essa sta preparando nella nostra città un grande

concerto musicale che dovrebbe esser tenuto al Teatro

Rossi allo scopo di raccogliere denari per la confezione

di indumenti per i nostri soldati del 7.° artiglieria e
del 22.° fanteria.

Allievo di Vascello.
Al concorso indetto dalla R. Accademia Navale di

Livorno per ottanta posti di Allievi di Vascello, il

giovanetto Pietro Benassi nostro concittadino in seguito
agli esami brillantemente superati, è stato ammesso a

frequentare il primo corso.

Buona usanza.

La famiglia d'Ancona ha elargito lire too all'Ospizio

di Mendicità, il sig. Emanuele Rosselli lire so ed il

cav. Pellegrino Pontecorvo lire so al Ristoro della

Croce Rossa; e le elargizioni sono state fatte per ono-

rare la memoria della signora Giulia Nissim.

Le elargizioni munifiche.

La famiglia Nissim in memoria della sua compianta

Giulia Nissim ha fatto le seguenti generose elargizioni:

alla Congregazione di Carità lire mille, all'Ospizio di

Mendicità lire mille, all' Ospizio Marino lire cinque-

cento, alle Cucine Economiche lire cinquecento, agli

Asili Infantili di Carità lire cinquecento, agli Asili

Principe Amedeo lire duecento, alla Venerabile Arci-

confraternita della Misericordia lire duecento, alla

Croce Rossa lire trecento, al Comitato c Pro fatua

lire cento, alla Sezione della Croce Rossa ri Ristoro a

lire cento, al Comitato di preparazione civile lire sei-

cento, alla Società Operaia lire trecento, alle Società

Riunite lire duecento; e di ciò mi informano gli Isti-

tuti beneficati: so poi che sono state date in memoria
della pia signora lire quattrocento alla Misericordia

israelitica, lire quattrocento agli Asili Israelitici e lire

trecento ai poveri israeliti.
Altre elargizioni sono state fatte poi da altri con-

giunti e tutte cospicue. Non poteva così in modo più

nobile essere commemorata ed onorata in morte la

benefica signora.

Il buon prete è morto.

Il sacerdote Don Ugo Pasquinucci, priore della

Chiesa di S. Maria Maddalena, è morto l'altro giorno

dopo gli affanni di una lunga malattia lasciando largo

rimpianto ed affettuoso desiderio di se.

Fu difatti un prete esemplare, modesto, operoso,

sollecito, di miti sentimenti e di semplice carattere;
un sacerdote che intese la bellezza del suo ministero

e l' adempie con zelo e con amore conquistando, come

ben ricordò il maestro di lui Monsignor prof. Pietro

Marcacci nell' elogio funebre, la simpatia e la stima
degli amici e la venerazione dei parrocchiani.

Pace all' anima tua, o amico diletto, o antico e

dolcissimo compagno dei primi studi.

Condoglianze.

Ai congiunti del cav. uff. avv. Augusto Cave-Bondì,

spirato improvvisamente a Livorno, mando la più

affettuosa espressione del mio cordoglio. Ricordo con

sincero rimpianto il gentiluomo cortese che mi fu amico

e che la bontà dell' animo, la squisitezza dei modi e la

signorilità della vita rendevano a tutti caro e simpatico.

Per il fiato buono.
Ecco una ricetta efficace: tirnolo gr o so; alcool

rettificato gr. 15; glicerina gr. 6; formalina gocce 8;

acqua grammi 90.
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Amaro inauperabile

della Premiata Distilleria di Rape-frana

Seratone Pro - Ristoro feriti.
È un po' tal di per parlaree, ma le C93e bebe.

e grandi non vanno ta
Le sera del 31 agoeto p. p. grazie all'infetica-

bile comitato organizzetore, fra cui primeggia-
rono per zelo ed attività la D reziene d-1 Lu-
miere a la signora Resselli Nissim e le signorine
Perdine fu svolto dinauzi ad un enorme pubblico
uno splendido programma a bfnetieio della Croce
Rossa per il posto di ristoro ai soldeti f-riti  o
convalescenti che transitano delia nostra stazione.
Lo spettacolo si apri ooll' inno (li M ,rueli cantato
benisAmo de 40 bambini istruiti della brava
maestra Sodi ; ail'inuo segui la Ronda grezeisiii-
simo coro composto dal!. signora Mei y
Nissitn,	 rui il pubblei	 h iese pd otianor dai

piccoli coristi il bis Dopo ia sigoora M tele T e
mayo esimia *premi ean ò la Canzone dell' Ardire
e la Preghiera delle Donne !bilione (muen.a della

signora Rosselli Nissino su pareile del oapitano
Saminartino) la quale ultima tu bissata e meritò
all' autrice gli ouori del proscenio nou che una

o

splendida corna d' alloro con targa d'argento
legata con nostro tricolore, ehe una amniiretrice,
la quale vuoi serbare l'incognito, volle offrirle.

Il celebre baritopo Giuseppe Segura Tallien
cantò con arte squisita il Prologo dei Pagliacci
di Leonca vallo e la romanza del Yallo in Maschera,
del Verdi: Eri tu che macchiavi.—

A metà dello spettacolo, alle !cote irrompenti
e graudiese della Marcia reale, uno stuolo di
signorine lanciò, dalla galleria, fiori su di un
gruppo di soldati feriti in convalescenza che il
C euitate, con squisito pensiero ed opportunità,
aveva invitato alla festa. patriottica.

Fu una nota commovente che trovò eco nel
pubblico, il quale fece ai superstiti eroi Una bella
dimostrazione d'affetto e di riconoscenza, dimo-
strazione che si ripetè all'uscita, quando i soldati
acc(lti nel tram elettrico, adibito esclusivamente
per essi, si accingevano a ritornare alle bianche
corsie dell'ospedale.

Che dire delle proiezioni ?

Il Ciceruacchio; forte concezione che illustra
ed esalta la figura del gran pigolano di Traete-
vere, Angelo Brunetti, già dal pubblico pisano
ammirato, fu gustato nuovamente e sottolineato,
nei punti salienti, da applausi e da urli signifi-
cativi. Chiuse lo spettacolo quel gioielle di film
che è la satira di R Storia vecchia... e fatti

nuovi, che per più giorni ha formato la delizia
di tutti: dai vecchi ai bambini.

La satira, così birichina e groziosa, eppur così
grande nelle sue allusioni e conclusioni, è una
delle concezioni più felici nel campo cinematogra-

fi .o, sia dal lato morale che dal lato politico e
allegerico.

Il folto pubblico presente allo spettacolo ha
sentito svegliersi, nella sua complessa anima, tutti

quei sentimenti che, in questa eccezionale ora,
ogni animo Ridiamo deve saper ritrovare.

E che più? questa satira fu ammirata e  ap-
pleuditissima, insieme ad altre proiezioni adatte
da centinaia e centinaia di piccoletti; i figli dei
richiamati che popolano i nostri ricreatori citta-
dilli; i quali invitati con vera signorilità  dalla

Direzione del Cinema Lumiere, alle 16 furono

cendetti al bei locale di Via V. Emanuele, ove si

divertirono un mondo.
Questa sfinita rius i egregiamente poiché in

tutti fu una gara di generosità grande e sentita.
It Municipio concesse effissione dei manifesti,

il che non è poca cosa; il sig. Nencioni, fl rice

tore, fece gratis addobbo elegantissimo; i can-

tanti i flersero l' arte loro e furono regalati di
fiori dal Comitato femminile della Croce Ressa;
la Direzione del Cinema e tutto il personale det-
tero zelantissima e disinteressata tutta l' opera

loro, dal principio della festa fino alla mezzanotte
-inoltrata.

S a lode -ai gentili e generosi roadiutoli di.

questa opera belle, linea ò la quale il Poeto  di

di Ristoro potrà maggiormente eeplicere il suo
benefico utli"io a vantaggio di quei valarcsi che
diitisi in olocausto per la causa santa delle libertà,
con le stigmate del martirio, passano per recersi

alle loro case, ft ft le braccia delle madri, delle

spose e dei figlioletti, anelanti e dolorosi. •

Feraanda Tagliagambe-Bancristiani.

Cronaca Scolastica
R. Scuola Normale Maschile " Leonardo Fibonacci „.

D:ario degli 13SNUli della sessione mutunnale

Esami di licenza normale. — 1 Ottebre, ore 8:
Prova scritta d' italiano e pechigrgia. - 2 0-to-
bre, ore 8: Saggio di peclageg a. - 2 Ottobre,
ore 9 : Seggio di disegno sulla carta. - 4 Oie.obre

ore 8 : Prova scritta di matematica. - 5 Ottobre

ore 8 : Saggio di lavoro emuliate. — Le prove
erali e pratiche avranno principio il giorno 6  Ot-
tobre alle ore 8

Esami di promozione. — 1 Ottobre ore 8,30:
Prova scritta d' italiano. - 2 Ottobre ore 8  30 :

Saggio di calligrafia. - 2 Ottobre ore 9,30: Sag-
gio di disegno. - 4 Ottobre ore 8,30: Prova
scritta di matematico. - 5 Ott. bre ore 8,30:
Saggio di lavero manuale. — Le prove orali e
prati ha si terraiino immediatamente dopo gli
esami di liceliza.

Esami pratici. — Gli esami pratici per il con-
seguimento del diploma di abilitazione ali' inse-
gnameeto elemetitare evranno luogo nei giorni
8 e 9 O tebre elle c re 8.

Es lini d' integrazione per V aminissiotee alla
prima classe 'normale. — 20 Ottobre ore 8: Priva
scritt, dicomputisterie. - 21 Ottobre ore 14:
Saggio di catligrefio - 22 0.t.nbre ore 8: sgio
di disegno. - 23 0.tebre ore 8 : P riva scritta di
fronc-isie — L. prova erali avranno principio il
giorno 25 alle ere 8 30.

•

Pei professori straordinari. — Un recente De-
creto Luegotemenzistie pr vvede a mantenere,  per
un certo periodo di tempi, lo stipendio ai pro-
fessori straorctivari delle Scuole Medie e dà norme
moto opportune per le nomina e la conferma
defiiiitiva degli ihseguanti attuelncente sotto le
armi.

Patronato Scolastico. — GiàVelil ebbe luogo,
sotto la presidenze dell' aseess re avv. G. Me-
grassi, una importante adunanza del Petronato
Scolastico. Tra l' altro, fu provveduto a che  la
distribuzione dei libri di testo e dei quaderni ai
bambini poveri si effettui coli' inizio dell' anno
seolastico e senza alcun ritardo.

Ricreatorio " A. Garibaldi „. — Questo Ricrea-
torio rimarrà chiuso pi  qualche settimena ; e
si riapre à tra breve coli una cerimonia patriottieit.

Commissione consultiva. — L  l Commissione con-
sultiva di P. I. si adunerà giovedì prossimo per
esprimere il proprio prirere su varie questioni,
tra le quali quella dell' assegoazione delle classi
ai singoli insegnanti.

Regolamento scolastico. — Alcuni mesi fa si
parlò molto di questo R.golament , atteso con
ansia e molto discusso. Sipppiamo ora che tra
breve sarà portato dinanzi al Consiglio comunale,
accompagnato da un , chiara relazione dell' asses-
sore al ramo.

Concorso magistrale. — Le Commissione inca-
ricata di esatoir.are i titoli delle varie concorrenti
ai posti di maestra in soprannuniero nelle Scuole
di Pisa, ha terminato i suoi non facili lavori.

Di tale Commissione facevano parte i signori
prof. Vittorio Nelli, direttere didattico, maestro
Filippo Filippi, le sigeorine maestra Adele C ilom-
bine maestra Cornelia Giusti, presieduti dall' as-

sessore per la P. I. in rappresentanza del Sindaco
prof. Vittorio Frascani.

Per ammissione alla Scuola Tecnica. Per
l' ammissione alia I classe della Scuola Tecnica
occorre presentare domanda in carta da bollo da
L. 0,60, seritte e firmata dal padre o de chi ne
fa le veci, corre lata dei seguenti documenti:
fede di nascita in carta bollate, legalizzata dal
Presidente del Tribunale se rilasciata fuori del
Circondario, certifì ftto di vaccinazione in carta
libera vidimato dell' Uffiaiale sanitario, tasse di
ammissione L. 10), prima rata bimestrale della
tassa di frequenza (L. 11,50), diploma di maturità.

Sorge ora la questione se, poirhè le dispesi-
zioni ministeriali dell' anno scersu'avevatio valore
per il solo RUtIO scolastico 1914 15, g i &aloni for-
niti di Licenza elementare potranno, per un cri-
terio di analogia, essere ammessi  alla classe 1'
anche peli' anno scolastico che sta per iniziarsi.

I RACCONTI DELLA . GUERRA

L' INFERMIERA
, dainuazione e fine, sedi numero preeedenie).

Anche quand' eran fidanzati é il discorso ca-
deva sulla guerra, Dina av va sempre detto al
suo Nello che si sarebbe arrolata nella  Cl'OCe

Rossa se lui fosse andato a combattere. E Nello
ci rideva per farla inquietare, ma dentro di sè
ne godeva poiché quella era una prova dei suoi
sentimenti patriottici e del suo affetto per lui.

Ed il giorno della partenza, mentre gli pre-
parava l' occorrente per tutto il tempo che fosse
stato lontano, Dina gli aveva ripetuto la pro-
messa. Glielo aveva detto, quel giorno, con la
faccia seria seria e gli occhi arrossati dalle
lacrime

— Senti, Nello, domani io presenterò la do-
manda per arrolarmi come infermiera nela Croce
Rossa , ... No, non tentennare il capo : dammi
il tuo consenso, perché tu sai che questo è sem-
pre stato il mio desiderio .... Non in' importatici
i disagi, nè mi manca l' abilità necessaria ... Sai
che anch' io voglio tanto bene alla patria nostra,
e mentre tu corri ad offrirle il tuo braccio, io
non voglio restar qui sola sola, nella tristezza
della sotitud:ne e della lontananza, R nutrirmi di
funesti pensieri. Voglio seguirti, ed anch' io farò
tutto quel che una donna sa e può fare. Mi ren-
derò, così, più degna del tuo affetto, e potrò e*.
serti sempre vicina. Approvi ? •

Per tutta risposta Netto Salmi la prese tra
le sue vigorose braccia e le ber ò sui bruni ca-
pelli mentre le liveeme g'i rigev.no il v• lto.

La domanda di Dilin venne accolte favorevol-
mente. Un m.se dopo Dina partiva per Pavia,
destinata all' Ospedale militare di S. Mette°.

l3iancovestite , con IR vermiglia eroize sul petto,
elle andava da un letto ail'altro, e nom -sembravo,
no, ella una dnus , sembri•va mi bianco fantasma
benefico ch apportasse un' cura di pace e di

quiate in quelle sta z. ove i feriti giacevano
sui numerosi letti. I .stan 'abile e premurosa,  ella
aveva per tutti une par'-l a di °ordirei e di fede,
per tutti sivev , ue serriso b.nevolo che  con-
f e-tavie gli infermi delle ferite doloranti, presso
tutti accorreva s'illecita a porgere le pozioui, a
rimuovere da una posituro, a faseiare, a medi -
cere con le suo manine liliali di fate. La chia-
n'averlo, i feriti, e suor Angelica i per la sua
bontà e la sue bellezza, ed ella sarri leva lieta-
mente :li quel dolce appellativo. Ed allora pen-
sava al su , caro marit i che la chiamava sempre
coi p ù saevi /mini, coi vezzeggiativi più affet-
tuosi che il suo animo ienarnorato poteva  deside-
rare. E p.iiseva allora che lui, dopo la battaglia
del Monte Nero ove si era guadagoata una tue-
deg ia d' argento, era firee ritornato al fuoco, e
combattevoe ancora contro l' eterno nemico in
questa ultime guerra irninane di distruzione, ed
auguri- va. con tutta l' anime sua i ha la buona
stella d' Italia lo proteggesse e lo salvasse dal
piombo auetriaco.

Due settimane dopo ebbe una lettera da Nello,
cha l n invitava ad Udiue dove egli si sarebbe
reesto. avendo ottenuto timi breve licenza. Ella
h zò in piedi dalla gioia. Le mattina seguente
p r ese il primo treno e parti per U line : vi giunse
alle dodici. N in c'era suo mariti ad attend-irla:
perché ? Corse ali' albergo ove Nello le aveva
scritto di essere alloggiato, e fu introdotta nella
criniera di lui. Ll vide, pallido pallido, sur nue
poltrona : intuì., allora, la verità, la dolorosa ve-
rità. E fu, allora, un succeiersi di domande, e
seppe ella dal marito che egli aveva avuto delle
fortissime febbri che l' avevan costretto ad an-
dare all' ospedale militare di Udirle, e non le
aveva detto niente per non turbare la sua tran-
quillità. Passatomi tutta la giornata insieme, fe-
lici, ma trascorse si presto il tempo, e quando
si lasciarono, fu traete il distacco dopo essersi
così brevemente riveduti. Nano Segni stava, ora,
assai bene ed il giorno seguente avrebbt ripreso
il sue p 'sto sui campi della gloria ; Dina tornò
a Prive., ma ottenne quelle sera stessa d'essere
inviata ali' ambulanza dalla querta armata (a cui
apparteneva suo roarit“) e sec..orrere così i leniti
sui luoghi di combettimeut . Poterono  rivedersi
due giorei depo : erano a sud-ovest di Tolnaino,
che disteva a i :ora dodici chileinetri.

Dipo due giorni, alla sera, un bersagliere
giungeva all'ambulenza della querce armata, por-
tatolo un ineseaggio per l'infermiera Dina Salmi.

Aveva terminato ella, in quel momento, il
pietoso ufficio presso gli infermi che giaceven
sotto gli attendamenti della Croce Rossa. Afferrò
impaziente il messaggio : era lui, era Nello che
le scriveva e le inviava il SUO saluto prima di
accingersi alla lotta. Baciò, ella, il ceto foglio,  e
rispose subito poche righe affettuose : gli inviava
il .suo peneiero e il suo augurio, gli augurava
che gli arridesse la vittoria e potesse glorioso
sventolare sui.a cima del Monte Santa Maria il
vessillo tricolore.

Non dormi quasi mai in tutta la notte. Sul
far del giorno si addormentò per ht stanchezza,
ma poco dopo la riscosse il rombo del cannone.
Donde veniva quel roinJeo ? Tese gli orecchi : lo
udì proprio laggiù verso il Monte Santa Maria,
e forse già vi si trovava il marito suo.

Trepidava, pensando che una palla avrebbe
potuto toglierli il suo Nello buono: tremò a quel
pensiero terribile Ed il cannone rombava ancora
minaccioso e incesto', te ....

Da tre ore durava la lotta lassù sulle falde
cieli' erto monte. Che facevano i nostri ! Vince-
vano ?Avevano raggiunto essi lo scopo ?  E quanti
erano i sporti ? E vi sarebbe stato anche suo
marito ? Era impaziente, Dina, voleva correr su-
bito laggiù a soccorrere i feriti, ma anche ad
assicurarsi se il suo Nello ancora vivesse. Oh,
come e quanto lo desiderava il marito suo ! L'a-
veva sempre 'armato, ma ora sentiva che mai
I' aveva amato come in quei momenti d' ansia e
d d

.o1o l ambulanza e prese la strada per-
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saglieri. A metà del monte si co-
mincirooeo a trovare i primi feriti : venivano
coudotti, essi, sulle barelle alle ambulanze, ove
i medici apprestavano loro le prime cure indi-
spensabili. E Dina vagava qua e là, su per i di-
rupi, e correva presso i corpi dei caduti, e inter-
rogava i feriti, e sollevava le teste di quelli che
il piombo nemico aveva uccisi, e guardava an-
siosamente quei volti irrigiditi temendo sempre
di riconoscere un volto a lei noto e caro.

Proseguirono ancora. Giunti allo svolto della
strada, scòrsero in alto, sulla cinta, la bandiera
tricolore, inhalzate sul forte. La vittoria, la viti
torta! I feriti e i morti vi erano là in maggior
numero. Quante, quante vite troncate così d' un
tratto! Quanti giovani orrendamente mutilati
dalla mitraglia austriaca! E ie prime e molte
cure si prodigavano ai valorosi che gemevano
delle ferite sanguinanti : dopo si sarebbe pensato
a dare degna sepoltura ai caduti per la patria
sul campo della gloria. Procedeva, Dina, tra i
cadaveri e i feriti, inorridita di tailtod dov iioie. neu, e

i.di tento strazio Su un dirui o, bocconi,
bersag iere : dai di.-tintivi o 'riconobbe per un
uffi •uee, col - titi presso di lui, g i prese la testa
bruna trii le inalai tremanti, la sol evò e guardò
il volto : era lui, Nello, il suo Nello, il marito
SUO, Ieri LO. forse ItIOn0 ! ' triitats un urlo stra-
ziante, un ur o di dolere remo. Quegli occhi
neri scintillatiti erano ormai vitrei, e sul petto
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 4 '1 Ditta D. AN C  I L LOTTI •I e trov«rete	 migli r«, il p ù ;mio ed
v ala l' olio della	 il più squiseo

Il Fiasco di Latri 2 L'ire 3,70

Fare sempre attenzione che sulla porta del Magazzino e sul Terrazzo sia scritto : ANCILLOTTI

Negozio MATTEUCCI - Pisa
Grande assortimento di articoli da cucina in alluminio e ferro

smaltato. - Posaterie di alpacca, metallo bianco inalterabile. - Tazze
da caffè, da thè, da colazione in porcellana e terraglia. - Servizi com-
pleti in porcellana per tavola —  
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gillich2 (212liraI2 THE di S. William
(I='resso Pisa).

Stagione balnearia : 111 ,, ggio • Ottobre 1915.
Sorgenti termali bicarbonato - calciche -

litiuiche ecc. ricchissime di acido carbonico, e
grandemente radiouttzre. - Temp. costante
da .33.° a 41.°

Direttore sanitario: cumm. prof. D. Bardu4zi.
- Consultore onorario: on. gr. uff. prof. Guido

- Consulture medico: comm. prof. sen.
E. Maraghano. - Consultore chirurgo: corani.
)rof A. Ceci.- Censultore Ginecolegico: Cav. prof.
M. pi..rani.

Per P affitto dei quartieri e per gli abbonamenti
ai bagni rivolgersi esclusivamente alla Direzione delle
'l'ernie Bagni S. Giuliano.
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la eeicitori
come negli anni scorsi l'armaiolo Mac-

cari ( Lung' Arno Garn . bacorti presso la
R. Posta) avverte la sua spettabile clientela
che a malgrado delle difficoltà per l'acqui-
sto della merce dovute al presente ecce-
zionale momento, non badando a sacrifici
ed a spese, ha completamente fornito  il
sU() negozio di tutto quanto può occorrere
ai suoi affezionati, fedeli ed intelligenti
clienti.

I prezzi di ogni articolo sono sensibil-
mente aumentati, in modo speciale le  mu-
nizioni; ma saranno sempre armi, muni-
zioni ed articoli forniti alla clientela al
minimo prezzo possibile.

Armaiolo MACCARI: mentre spera
Che presto si ritorin alla vita normale,
manda un saluto affettuoso a tutti i suoi
clienti che si trovano a compiere il loro
dovere sotto le armi augurando ad essi
di potere in brevissimo tempo sostituire
al fucile da guerra quello da caccia.

N. E. — Rende noto pure ai sig.ri Ufficiali e
ildati che il negozio è t rnito di articoli per

militari.
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. Prof. Dott. ARBACE PIERI	 ••
•• •iocente medicina interna

•

•
• e Docente malattie nervose 2	 . . . . . . 	• ét 	 CONSULTAZIONI. - Tutti i giorni dalle 11 •
: alle 12. — PISA, Viale Ronaini n. 49.	 Is.
141»s•so****************a******
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v' era una ferita e tutto all' intorno era raggru-
meta una grande quantità di sangue : eire presso
al cuore le ferita, forse aveva leso l'organo vitale.

Ln chiamò, lo scosse : nessuna risposta, nes-

sun movimento, noli udiva nemmeno ella se il
suo marito respirava. Accostò l' orecchio ai cuore

di lui : senti, lieve, nppena percettibile un ritmo
lento lento. faticoso : il cuore funzioila va, male
assai, ma lunzionava ancora. Chiamò aiuto. Ac-
corsero i militi della Croce Rossa, adagiarono il
tenente Salmi sur una barella, ed il mesto corteo
si avviò tra i cadaveri verso l' ambulanza ....

La serasera calava lentamente lentamente, A de
Stia, verso il golfo della Spezia, il sole si abbas-
sava piano piano e stava per scomparire e sem-
brava si immergesse nell' azzurro del mare quasi
per mitigare l' arsura di quel giorno caldissimo:
bagliori rossastri si disperdevano su per il cielo
e giù per l' acqua, mandando dei riflessi metei-
lici splendenti.

In una villetta prospiciente sul mare presso
Forte dei Marmi, il capitano Selini era seduto
sur una poltrona a sdraio, e teneva ancora il
braccio destro fasciato. Aveva accanto a sé la
su,a ,dolce spesa, e. tutti e due contemplavano lo
spettacolo meraviglioso di pace che ammutoliva
il labbro, ma faceva parlare intensamente l'anima
esuberante di gioia e d' arretro,

t ydia Salvini.

Per RENATO POLI
Allievo-Ufficiale caduto eroicamente sul campo dell'onore

_41 padre Umberto.

Umberto ! .. Un dì se vagherai silente
sulle satrate vette sanguinose,
udrai fra mille note armoniose,
che l' eco serba ddla morta gente,

una voce cantar soavemente
Padre... son vivo sotto le rocciose
coltri di neve, dove eterno appose
la Patria il crisnta e il Sole il bacio ardente!

Era bello Renato !... E dei vent'anni
purea sculta "Un' inviell Destino,
nella dolce pupilla e nel sereno

volto. la mèta dei mortali affanni:
ché, lo segnò la Gloria, col divino
stilo, nell' Albo che non è terreno.

Settembre, 1915. 	DINO VARANI.

Su e giù per la Provini&
Bagni S. Giuliano (10) [Nies:morto] — La

visita della VI.' Commissione Governativa. - Jeri
l'altro, ricevuti dal maggiore medico comm. pr, f. Bar-

drizzi, e dal cav. Pantale e dal prof. Scabia direttore del-
l'Ospedale di Pisa, venne qui a visitare qnesta Sezione
di Ospedale che trovò ordinatissimi, la VI. Commis-
sione governativa di ispezione composta del prewidente
colonnello prof. Burci, del segretario  conine Pd iva,

e dei membri comm. dott. Livi direttore della Sanità

militare dell' 8.° corpo di armata e comm. orci'. Pa-
vone ispettore g( nerale della Sanità al Ministero.

— Le gentilezze ai soldati feriti. -
quotidiane e sempre entusiastiche sono le gentilezze

prodigate dalla nostra popolazione ai soldati feriti.

Sctiveste già del fervore col quale ogni giorno si rac-

coglievano denari e d ini p tr effrirli ai noetri fratelli

ricoverati in questo s e lendido 01)edalstto. Signore,
signorine, popolani. tutti hanno gareggiato nella or-

tegia. Ma i ragazzi mono eempre stati in prima fila.

Dopo la loro coraa sui monti per raccogliere le più

belle frutta per i loro amici della guerra, ora ne hanno
Inventato una carine: si sono vestiti in tre o quattro
da pagliaccetti, sano andati a fare i giocolieri sulla

piazza e per le strade, e poi coi quattrini che hinno

messo insieme coi loro giuochi han comprate le e se
utili per i soldati: i fazzoletti, i sigari, i biscotti e
le cartoline.

Carini, carini questi piccoli e generosi Ballali !
— h Comitato paesano ritorna a far da sè. -

Con soddisfazione di tutto il paese perchè saranno su
più laiga scala beneficate le famiglie dei rich amati,
il Comitato di preparazione civile,  sorto precedente-
mente a quello organizzato  dal Comune, ha disposto
di ritornate a far da sè per distribuire ad un maggior
numero di famiglie i denari già raccolti e che men-
eilinente si raccolgono.

Ripafratta (10) [RoccHETTol. — La festa di
Rupecava. - Senza grande concorso di popolo si ce-
lebrò Meicoledl la festa tradizionale di Ruperava ; i
lucchesi al solito fureno in maggior numero. Poco
brio, e poco rumore per le selve; qualche mensa al-

l'aperto e qualche balletto.
In Chiesa il concorso fu devoto; tutti pensavano

alla guerra e si recavano a pregate per i loro csui.
All'altare fu a [menata una bella tovaglietta con lieve
grazioso intaglio eseguilo the niente da in lustri gen-
tili mani e rsgalati come Uil es-voto p tr la pace lalle

distinta fainigl a Niariaiii.
— Un lutto. - amici Bechelli p a-giatile le

condoglianze più affents  se per la morte della signora
Rosalia Perdi nei Nuferi madre della signora Alba
Bechelli.

Palaia (8) VaNnts0). — . Alla Società Operwa.
Nell'adunauze dea'altro gl urlu la nostra Società. Op -
raia ha deliberato di riaprire la C,operative di  con-

sumo che è un calmiere indispsnsabile  per i generi
di prima necessità ed ha nominato Presidente il sig.
Giulio Morelli, beuetnerite cittadins che ha t seinplare
generosità di sentimenti, adainautina  correttezza nel-

l' ufficio di amministratore pubblico, squisito il tatto
e sempre 'niente la cortesia.

Laiatico (10) [AM] — Serata patriottica. -
All' ora stabilita, la Filarmonica paesana, dava l' an-
nunzio ti , li' apertura del teatro, suonando sulla pub-
blica piana varie xolte e frieendo echeggiare le note
dell' Inno fatidico dì Garibaldi e della Marcia Reale.
Poi si dir isse verso il teatro, subito a ff Nato di pop do.
Il ma. estei Gualandi svolse con parola magistrale l'ul-
tima parte del suo programma di lezioni patriottiche
riassumerdo tutto il terzo periodo delle guerre per

iedipendenza itelistea fino alla  presa di R"Illa e fu
più volte interrotto gli applausi. Dopo acceunò  alle
guerre odierne che sconvolgono il mondo e fanno tre
pidare le madri, gnerre della sopraffazione di chi si
crede più fote e vuole esser più grande. Alludendo
poi alla nostra guerra, dall' Italia nn certo voluta,
spiegò ampiamente che ormai è necessarie compiere i
più grandi sacrifici per il conseguimento della Vittoria
finale. A questo punto gli applausi si ripetermi° ince&
santi. Venne quindi intu , nata dai musicanti la Marcia
Reale. Dopo breve pausa il maestro Gualandi declamò
con bruna ed arte la Rapsodia — ritirata del 1849 —
dell' illustre poeta G. Marradi, che fu ascoltata dal nu-
meroso pubblico in profondo silenzio e fu applaudi-
tissime.

Si chiuse poi la simpatica serata con bene ispirate
parole di saluto pronunciate dalla stesso Gualandi, in
omeggio al R., al valoroso nostro esercito, col fervido
augurio per tutti i valorosi militi di un felice, glorioso
ritorno alle proprie famiglie, agli arnie:, ali' usato. la-
voro. Nuovi prolungati applausi.

Lavori in Maremma.
In seguito alle premure dell un. Ginori - Conti il

Ministero dei Lavori Pubblici ha autorizzato :il Pre-
fetto di Pisa a disporre mediante licitazione tprivata
fra S,cietà Cooperative l'appalto dei lavori di siste-
mazione del fiume Cornia nel tratto che è presso la
via proviiiciale Emilia per la spesa  di Lire 121 mila.

IN PROVINCIA.
A BUTI il Sindaco Pio l'ardirti con eleviate e

o. ruinoese parole he commemorato i propri morti
sul rompo onore ricordendo specialmente i
due orH-i fra t • Ui Diepereti

A PONTEDERA il Comune la fatto vive pratiche
presso il Ministero delle Poste  e Telegrafi perché
veega al più presto riattivato il servizio telefonico
intensi baio, la siospensinne del quale ora clan-
negg a il commercio delle Ditte poli importanti.

1-Zra Parrucche e 0-ibui4
Tina Di Lorenzo al Verdi. — La C )rn-

r«g u.. Dceineoiiise • 'fina Di Lorenzo. dista al
✓ rd i uir qu i e re pp. eeen IR zioni str- ord io rie 110i

gi,rt i 23. 21, 25, 26 • 27 correnge. Fra le più
bel ie e grezi. ses tiovo à I. Cornpegnia ci l'A rA udire
Mario e Maria di S thetino Lopez e L'Ombra di
• - stemi.

T ne D L , reozo non he recitate a Pisa del
1907. È adio qu- viva aspettativa di sslutare
di 	pplau turi, la grande attrice.
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STATO CIVILE
I r 4 ar i...:<1,03  8S,;er.rtiteiin 	bre 1915.

MATRIMO
Loperini Adolfo con Gazsella Seitilia, celibi — Se-

rafiei Domenico con Serbarli M iri, celibi — Berrst-
tini Ivan con Silvestroei Adele, celib'.

MORTI,
Romagnoli Teresa niibile di anni 19 — Ferrini

Cerradina nnbile, 19 — Susan Lorenzo celibe, 29 —
Borelli Palmira ved. Gianeesei,  78 — Mosach Vittorio
corliug., 21 — Rossi Emilia v, d Lambeerlii, 57 —
Badati i Adele ved Tace. la, 78 — Mannocci &nei&

nei Gai bocci, 46 — Poquinneci Don Ugo celibe, 53
- Lu atti Emula negl Scarpellini, 27 — Giannotti
Vittorio ved , 53 — Di Matte Vinreuiz coniug., 27

Balestri Fortusata ved. Consani, 70 — Santoni
Valente csning.. 79 — Mannucci Giulia nei Lippi,
25 — Del Brace Vittorio coniugo 55 — Moretti Gio-
vanni coniue., 75 — Falezzi Aenunzieta nnb., 52 —
Gicisivii Antonia ved. Della Longa, 74 — Geetri
Francesco coniug., 46 — Sieri Annita nei Tutta,  21
-- 'Sacco Carlo coning , 32.
• Sotto i cinque anni : maschi 2, ferniniee 2.

--A

ETTORE LANDUCCI & C
Ilti
	PISA - Lung'Arno Mediceo - PISA

Mi 	Premiala fabbrica di Mattonelle in Cemento
	 ITt

ti'

M
Iisemplici e ad intarsio

rirj Marmette in mosaico alla veneziana - Met- mtili tonelle in terra cotta greificata - Tubi di 

mFiLi grés - Cementi - Rivestimenti ceramici.

Mi
	

Conce..ssionari per la vendita:

M Piastrelle Richard - Ginori di Milano MI

Mi F:sposizione Internazionale  d'Igiene - Genova 1914

s 	r— r--- r— r— r-- 

EMERENZIAND SALVESTRONI
Gioielliere e Orefice

1.1■A - Via Vittorio Emanuele Nnnt. 43

Oggetti di novità - Articoli per regali e per nozze,
omoi,oc.+I

delle migliori fabbriche estere. (Omega ecc. ecc.)
leXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX39

R. DONNINI
Pisa, Via 5. Francesco 19 -- Telefono I-58 »c

(F.tografo "ricrede di S. A. R. il Conte di Torino) 	>e<

LorapiìÀiseeseastsaciA eaure.c.)rificsesrae,

S oie.di li ritraiti .1 platino ed al carbone —
Fotografie spPc•tilità per bambini — Ulu iuuik a(

ità della Fotografia — Montature 	 Kipton W
ll Atro-ri , ana.

XXXXXX300000EXXXXXXXXXXX

Ditta Fratelli ANTONINI - Pisa
Casa fondata nel 1980.

Premiato Stabilimento a Vapore per la produzione
di lat. r zi, tegole alla nuosigliese, mattoni forati, tu-
bolari per v.iterra

Mattonelle in e. mento di tutte le tinte, di
tutti i d segni. - dlEarmette 	mosaico. - Ce-
menti dì Casale %io, fe rate. - Tubi in cemento e
di Greg. - Cataloghi, listini, preveetivi gratis. 	•

Forni a fu co continuo per la proda/Iene della
Calce irti antica e bianca in Bagni 8. Giuliano

R Piè del Ponte
L' andamento agricolo, commerciale e

industriale della Provincia. — La Camera
di Commercio ha dato alla luce  la sua bella rela-
zione I sull' endainento agricolo, commerciale e
induetriale della Provincia di Pisa s.

È questo l'emulale volume completo che vede
la luce ogni anno e che riassume in forma nitida
e spedita il movimento dell'agricoltura, del com-
mercio e dell' industria in ogni Comune della
provincia uelP anno 1914.

Questa relazione rende conto altresì delle
Società costituite, delle disciolte, dei fallimenti,
dei prezzi dei vari mercati, degli appalti, della
navigazione, delle opere p ù importanti eseguite,
degli attestati di privativa industriele, degli
adoperi, del servizio dei pac thi posta'i e della
corriepoudenze telegreti te e telef unoa delle casse

postali e li risparmio, delle B lische, delle Operaie,
delle Casse Rurali, slel inoviineeto ferroviario e
treitivier le, CS del inovinieuto delle merci e del
bestiame.

Nella parte seconda il volume dà il prospetto
di tutti i Comuni colle note più salienti : popo-
lazione, agricolture, industria, commercio, inizia-
tive etc.

È. una pubblicazione molto interessante, fatta
con suffflieute correttezza e che fe onore

nostra Catasta li Commercio ed ai pazienti ed
intelligenti compilatori.

Pisa, 10 Settembre 1915.

Autorità, Associazioni, Amici e Cittadini di
qui e lontani ebbro tutti delicate espressioni
di ramrnsrico per la morte del nostro diletto ed
unico figlio Renato caduto sul campo a Mon-

A ciascuno giunga dal profani° leI cuore
nostro angosniato il miglior fi ire della nostra
gra i u line. Dbbl.mi

• NATALIZIA e UMBERTO POLI.

Il Comizio Agrario e la produzione
granaria. — li Consig io direttivo del Consorzio
Agrario Pisano, adunatosi sotto la presidenza del
colmo. pia f. Gerolarno Citrus°, ha discusso i prov-
vedimenti atti a fronteggiate la deficenza di
frame tu che si potrà avere sul mercato nel-
l'ann ) prossimo ; ed ha in limito queste due ape-
cieli disp isizioni: l'aumento della superfi ;le desti-
nate e greuo, e la iotensifielezione della cultura.

AL BAR DIASOERO.
È inutile fare delle scommesse ; tanto non c'è

posto in Pisa dive si beva così beue conte al Bar
Mas ero del Viale Bonaini.

Il Bar Masoero può, oltre il caffè squisito, offrire
i vini più scelti di 'l'oscena e di Piemonte ed offrirli
ad un prezzo mite.

Per comodità dei clienti Masoero vende la Bar-
bera ed il Moscato nelle piccole bottiglie di Cent. 50
l' una; e queste sono convenientissime per la tasca
come per il gusto di tutti.

Il bellissimo locale del Bar Masoero è di per sè
un invito; e la sala da giuoco, dove ano può sorbire
la deliziosa bevanda divertendosi,  è pure un elegante
ornamenti. del Bar.

Una generosa elargizione del professo*.
Landi. — Il cav. prof. Lando Laidi, medico
primar o dei R R. Spedali e docente pareggiato
della R. Uoiversità, pur essendo  stato nominato
fiuto dai 28 luglio u, Maggiore Me lido assimi-
lato dello Spelale Militare di Riserva in Pisa,
iiniase a disposizione delle Autorità direttiva,
ma non prestò effettivo servizio fino a tutto
agosto u. e.

Per questo egli h i desiderato di destinare
scopo di beneficenza lo stipendio spettantegli per
tale periodo di tempo ed ha rilasciato alla Dire-
zione del detto Spediste Militare la somma di lire
quattrocentotrentuno, perché venga erogato a bene-
tizio dei p ,renti p )veri dei soldati feriti e malati
provenieuti dalla Z111a di guerra e ricoverati
nello Speciale ridetto che si rechino a visitare i
loro cari per concessione speciale e per  il loro
matiteunneuto durante la loro permanenza in
P.SR.

C S eno-Oattilograta per Uffici , L icch sia. •ercasi •ntlere P. 13. Fermi E' sta - LUCCA.

Alla Cattedra Ambulante  di Agricol-
tura. — D po tue pubblici concorsi la nostra
Cattedra ambulante di egricoliura ha proceduto
alla noni a dell' assistente zootecnico nella per-
a dei d.e.t. Luigi Emisi, giovane colto, stu-
dioso ed attivo.

Ci rallegriamo con lui e gli diamo il benve-
nuto.

L' obbligo della vaccinazione. — Tutti  i
nati dal I Gennaio a tutto il 30 Giugno 1915
debbono essere sottoposti alla veccinazioue ; i

«•ischi 9 ',lati morti O.

FABBRICA DI BISCOTTI

(AJ1NO GUFLFI
Cavaliere del Lavoro

( 	pressc
Premiata a Londra, Parigi, Dublino, Vienna, Milano, Torino, Roma ecc

affidEla

I BISCOTTI GUELFI sono i più squisiti e i più perfetti: confrontarli
con altri prodotti di vantata imitazione per constatarne l' indiscutibile

— Guardarsi dalle imitazioni ed esigere sempre soltanto il vero

BISCOTTO CUIFILF1 	
ammemmai= a

VIA S. MARTINO
Telefono int. 4-10

IRINA DI PISA Piazza Gorgo - Aperta dal 20  tilzggio

Tia Vittorio Emanuele, 17
-~c) Libtrø

•

etvites rts -

-,sse•• 	sete,,terersos st„,

: . 	sees' 	rs-ssos.



Tipo Tourig L. i20 completo d' accessori.

.	 . 	L.	 71.446.27
L . 71 446,27

I 10.571.600.84
L. 5.6. 75.938,26
i 4.895.662,58

.	. 	i 12.072.268,36
• 437.800,00
i 9.833.490,36
I 1.232.338.00
• 563.500,00
i	 5.140,00

72,70
829.938.49

2.204,05
L. 736.468,42

46.506,00
44.760,02

11. 0.00
79.625 78

• ,	 .
25.478,05

246.118,25
.	 .

L.	 12.854,20
4.338,20

79 735 78

271 596,30

17.19'2,40

L. 5 717.714,02
29.500,00

. .
3 843,06

33.'j355
I 320.(1)
I 006.53

• 168.119,92

I 5 747.214.02

18.261.10

40083

L. 20$27.044,64

. 	. 	L. 2.413.571,63
L. 	 25.000,00

• I	 328.201,99
I 2.060.366,64

IL PREstDENTE — Sen, Francesco Orsioi - Baroni

Raggi X di Hoentgen anche a scopo
(s'araba°.

Trattative tutti I giOrnt
4.11. ore 0 alta Int

Sovrana nella cura dell'aricetnia. artrite uricemi 	 renelle malattie lel ricambio, affezioni 'lei
rene, dello stomaco ecc. Batteriologicamente pura. Bottiglie  e tappi sterilizzati. - Gradevole a tavola

SCRG=1■Tel'I 	r1"1:Z=MTC."=.<7327:54-
Bag01 Termali o Freddi molto Radioattivi. - Grande Albergo I." Giuguo 80 Settembre.

GRANDE PR1X INTERNAZIONALE
Numerose massime onorificenze. — Innumerevoli certificati medici.— Consulenti sigg. proti Bonarth

Casciani, Ceci, De Giovanni	 Groeno. Maragliino. Marchhiava, Miebelazzi, Queirolo, Ri , a

PrInnAtà 	Rnei it k n ini.na - 	a 	;1 , a ali	 arti iet ^a 	'a n 	.A. ' ri g V. PrAAAA. 1 "

ULIVETO (Pisa) Fonti 4isa4ila minerale naturale, va-
Rosa., atddtla , akalina , hicarbribs!- ‘,
e lcico.	 litinica.

al,"!

bambini precedentemente vaccinati senza suc-
cesso favorevole debbono essere di nuovo vacci-
nati; ed i fanciulli che hanno oltrepasaato 1'11.°
anno di età, per essere ammessi Agli esami uffi-
ciali, nelle scuole pubbliche e private, to-gli Isti-
tuti di educazione e beneficenza, negli Opifici
industriali, debbono pure essere sottoposti ella
vaccinazione.

Le vaccinazioni e rivaccinazioni pubbliche
gratuite saranno praticate con • solo vaccino
animale dai medici condotti dal 16 Settembre
al 17 Ottobre.

La cassetta delle corrispondenze per
soldati. — Presso l'Ufficio centrele delle Poste
è stata collocata fin dal primo giorno della set-
timana una grande cassetta per la impostazione
delle corrispondenze dirette ai militari, e ciò allo
scopo di inoltrarle al più presto coi treni in
partenza.

La proroga di due appalti di lavori. —
Il Sindaco ha con pubblico manifesto dato alinu , 1-
zio della proroga al 28 Settembre dei due appalti:
per il lavoro della sistemazione e copertura della
fossa di scolo lungo la via Dellomodartne e per
il lavoro di prosecuzione della via di Marina
lungo l' Arno fino alla via Cianelli.

Lire Duemila ai tabacchicoltori. — Il
Ministero delle Finanze he concesso in questi
giorni un premio di incoreiggiamento di Lire Due-
mila alla «Cooperativa pisana dei tabacchicoltori i
che sorta fin dal 1908 per la coltivazi ne del
tabacco in Provincia di Pisa è presieduta e di-
retta con zelo ed intelletto dal benemerito cav.
Alceste Salvadori.

L' Università Bocconi. —  La splendida
Università Commerciale fondata colla dotazione
di un milione a Milano da Ferdinando B)cconi
ed intitolata al nome ed all'onore del figlio suo
Luigi smarritosi nella infausta giornata di Adua,
nell' atto di aprire le iscrizioni per il nuovo anno
accademico, ha mandato un commosso seluto a
tutti i suoi giovani allievi o laureati che com-
battono da prodi con i prodi d'Italia dal Tonale
al Cadore e al Carso.

La Università che ha un corpo insagnsnte
di 43 professori e corsi di scienze ecour miche,
corsi tecnici, corsi di scienze g uridiche e corsi

di lingue straniere, si è naagniti ,amente aft'ar-
meta nella cultura del paese e rappresenta uno
dei complementi più utili dell' alta istruzione
pratica qui da noi. •

li Cardinale Ma fri a Milano. — Natia
settimana scorsa il Cardinale Maffi ha visitato a
Milano l'Ospedale che è stato aperto presso l'Isti-
tuto di Maria Bimbina; ed accompagnato dal Car-
dinale Arcivescovo Ferrari ha pure visitato al-
l'Acquabella la chiesetta provvisoria ove sta
sorgendo la basilica commemorativa del Cente-
nario Costantiniano dedicato alla S. Croce dove
pronunziò un notevole discorso.

il IllalilaCC1110.

Cronachetta Agraria

La combustione spontanea dei fieni. —
Cause e per –  L'incendio
nella casa del colono! E spaventoso il di-
vampare delle fiamme nella casetta, nella
stalla, in una notte oscura, senza acqua
che dia modo di spegnere l'incendio di-
struttore, salvando con sforzi inaudiii il
bestiame, se in tempo; perdendo  e sfracel-
lando in un confuso salvataggio il modesto
mobilio, le vecchie stoviglie. Nel pia.nio
il povero colono, le braccia incrociate,
piangendo assiste in una disperata inazione
alla distruzione.

E l'incendio sorse non per dolorosa
vendetta a soddisfazione di' profondi ran-
cori pel suo piccolo avere fra vicini: nen
per incuria nel maneggio dei lumi, di lan-
terne, di fuoco : ma venne fulmineo, inso-
spettato, spontaneo, covando terribile e
terribilmente esplodendo nel fienile.

La cohebustierm , spoyttinca del fieno è
Io spavento dell' agricoliore: ma pur troppo
non tutto egli appresta si che possa evitarlo
con tutta sicurezza.

La principale causa del forte riscalda-
mento del fieno sino alla possibile autoac-
censione di esso è la deficiente sua essica-
zione. La rilevante umidità, specie in pre-
senza dell'ossigeno provoca fermentazioni
troppo energiche, che danno l'aumento di
temperatura. A questa concorrono speciali
batteri: il Buce/tum (_Yo/i, ed il Bacillum
collactor sono i più noti. Questi possono
portare il fieno alla temperatura fino di
150 gradi: oltre questa temperatura l'ac-
censione diventa il risultato di una azione
chimica.

•

Per evitare la combustione spontanea
dei fieni occorre: non fare ammassi di
fieno, se questo non è perfettamente secco;
ammucchiare il fieno a poco a poco ed in
diversi giorni; non comprimere troppo il
fieno, né fare cumuli troppo grandi; met-
tere orizzontalmente e verticalmente strati
di paglia fra la massa del fieno; fare dei
camini di aspirazione nella massa del fo-
raggio; spargere sul fieno del sale pastorizio.

E troppo facile con tali cure evitare
un disastro, per non essere sicuri che ogni
intelligento agricolbire non vorrà andare
incontro ad mia voluta sventura, e si ado-
prora a tener conto di cosi utili insegna-
menti.

La campagna vinicola. -H Qualche
ha le agricolo ha pUbblicato delle notizie
quantitative sulla prossima campagna Vi-
nicola. Queste notizie non solo non hanno
Carattere ufficiale, Ma sono del tutto pre-
mature mancando di sistema di rivelazione,
e non ledendo essere attendibili possono
viceversa apparire tendeoziose. Per quanto
riguarda le - attuali eendizieni della produ-
zione dohbiame ancora accontentarci delle
notizie qualitative pubblicate dall' ufficio di
statistica agraria il quale avverte appunto
chi per quanto la siagione sia stata finora
poco propizia, le condizioni del futuro pro-
dotto sono variabili da provincia a pro-
vincia.- il che rende prematuro qualsiasi
giudizio complessivo sul prodotto generale.
Da ciò è facile arguire che il rincaro dei
vini, già manifestatosi eccessivo sul mer-
cato, è in buona parte da attribuirsi a
manovre di speculatori poco scrupolosi e
non curanti della disciplina e del patriot-
tismo che tutte le classi gareggiando fra
loro devono dimostrare nel nobile intento
di alleviare per quanto è possibile le con-
dizioni economiche della popolazione. X.

ALFREDO MORESCHI gerente reponseibile

Tin Rimanrini.1 81 5

Ditta EMILIO CARI &
PISA — Borgo Largo, 24 -2*  2- Naia

GRANDI MAGAllINI
- Letti ín ferro	 '11 2.7pet: - Stoffe

Certo da parati -
ogni genere h 6tile

Reiaarto di MOBILI per aiiiniobiliamenti a tode
Articoli ANDANTI - di ixsso

Per

APPARECCHI ELETTRICI
Rivolgersi alla Societa Telefoni Italia Centrale

PESA

Attivo_
1. l'esiga conianti

Numerano	 .
2. Debitori per capitali fruttiferi

Mutui a Comuni, Prov. e Corpi morali
Mutui ipotecari a privati

3. Fondi pubblici . 	.
Certe' ie Fai dierie	 . 	.
Titoli a debito dello Stato
Titoli garantiti dallo Stato
Bi- ni dei T , soro
Obbligazioni di Enti Morali .	 •

4. Effetti da incassare per cento terzi.
5. tonti diversi frtittiferi 	.

	

Conti correnti attivi 	. 	. 	.
Nostra Azienda prestiti su pegno .
Anticipazioni contro fondi pubblici
Conti correnti con pegno di titoli .

6. t'onii diversi infriltiferi .
Debitori diversi	 .	 .	.	 .
Residui rendite esercizi precedenti

7. Beni immobili	 .	• 	•	 .	.
Stabili di residenza (in ammortamento)
Nocivo stabile di residenza in costruz.

	8_  flobill e stainpaii	 . 	.
Mobilio (in ammortamento)
Stampati . 	.	.

ATTIVITÀ PATRIMONIA1,1
9 Valori ricevuti in deposito

A cauzione
A custodia .	 . 	.
A garanzia sovvenzioni

IL DIRETTORE — D. Rafanalli

LATTERIA PARDELLI
a S. Michele degli Scalzi. 8 (Pia'

(Presso la Vili , ' PaMelli)
Telefono 8-28

Succursale a ARIIL Dl P15I agi Meriti° Franata
it la sola dichiarata immune da tutte le affezioni

tubercolotiche dall' Ufficio comunale 'l'Igiene, che ani
topone annualmente fritte le mricehe alla nrova della
Tubercolina Cok (prova infallibile) a mezzo del Ve.
terinario Comunale signor dott. Silvio Barbieri. -
garanzia l' Ufficio stesso applica sulle mucche in timb-r
a Noce, recante il millesimo

Servizio a domicilio in Salitile REFORME sterilizzate
Le commIsSioni 8i ricevono alle Farmacie Devote

ccoD 	 ie BagniStabilimento di primo ordine Bagni. freddi, caldi,
semplici e medicati. — ldroterapia — Mas-
saggio. — Viale Banaini, 33 - Barriera Vittorio
Emanuele, P1SA, (presso la steaione).

Ditta : G.
Piazza 5.

Gabinetto 	i lottrotorapia o Radiografi
del Dott. Pietro Fiorini

P1SA - Via Mugelli. 4 - PISA
Telefono 8-90

r , irettore: Dott. PIETRO PIERINI Med. Chirurgo

Cura elettrica delle nevralgie, sciatica. paralisi
nevrastenie in genere Cura spaeisde

delle stitichezza abituale e 14e1le melottie
leilo stomaco.

Cura elettrica speciale indolora delle emor-
roidi e della ragade anale (guarigione ^erte
r4 hine , to riservato per autoa.pplicazione

Cura elettrica indolore per la depilazions i di
struzione assoluta del iiulho pilitero

Cura elettrica ed alta frequenza per le ma
lattie del ricambio organico e per le malattie
della pelle. — Cura certa dell' alopeatia " . cadnei
li •apallil e delle malattie ,iello

TOTALE ATTivo L. 26.327.422 77

SPESE dell' Esercizio in corse pagate 	. 	. 	. 	L. 	289.705,26

L. 26.617.128,03

. 	.	L23.918.851,14
.	 . 	I 2 413.571,63

L. 25.000.00
i 328 204.99
i 2.060.366.61

7. Riserve .

Massa di rispetto
Fondi speciali .

ANNO 1915.

L. 14.553.366,46
L. 10.210.540,19
i 2.417.976 18
• 883 '415,29
• 94.098,59
i 	945 533,91

TOTALE Passivo L. 22 940.616,27

I 3.205.785,60
.	 L. 2 538.603,12

• 667.182.48

470.726,16

L.26.617.128,03

1.1_ RAGIONIERE - tre° NenCiPIÚ

Acqua di Agnano Pisa
GASSOSA NATURA LE - ALCALINA  - FERROSO

T,TTI '1TC  A - ITTR RTTO 4
Proprietà Dott. Oscar Tobler

(già Conceiaiolario Pro. NASC'ER41111 e t ).
La più gradevole e la più pnra fra le acque da

tavola. Senza rivali per combattere le malattie dello
:tornaco, della milza. del fegato la diatesi lirica ed i
catarri vescicali

L' A GNANO è l'unica sorgente allacciata alla doccia
viva secondo i più moderni sistemi  dell' ingegneria
sanitaria, e perciò la sola garantita da ogni impurità.

Prima di adoprare P ANNANO, agitare i re-
cipienti, osservando se conserva la propria lim-
pidezza, rifiutando quelli che non portano la
capsula di stagnola con teata b une*, con la
marca e le attenette della netta.

Eg5eado scaduta la concessione alla Ditta Prof. G.
Gasperini e C., iivolger..i ai Depositi locali o diret-
tamente all' Aminiaistrauione Tobler AGNANO
(Pim).

CHIELLINI 	Pisa
Felice, Num. 6 — Telefono 3 - 40

Coperture ,Pirelli tipo A garantite
12 mesi dalla Casa L. 6.50 — Ca-
mere d' aria Pirelli rosse L. 2,60 -
2,80- 3,20 — Pirelli grigie L. 4,00
4,50-5,00 — Coperture Pirelli "Sol„
L. 4,75 " Avis „ L. 3,75 — Valvole

tipo "Dunlop„ L. 0,20

CASSA DI RISPARMIO DI PISA
82.° ESERCIZIO.
	 Situazione al 31 Agosto.

1. Depositi n i isparin:o
Serie III. — Portatore
Serie III. — Vincolati
Serie IV. — Nominativi
Piccolo Risparmio
Vincolati a tempo

2. Drpositi i u conto corrente.

8. Couli diversi fruttiferi
Conti iiorron ti pasSiVi 	.

Depositi di cauzione in contanti

4. Corrispondenti

5. (lenii diversi ielrattiferi
Conti in liquidazione
Creditori
Depositi vincolati 	 .	 .	 .
Residui spese esercizi precedenti

• PASSIVITÀ PATRIMONIALI

6. i 'red i I ori per vitto ri in ikpesito
A cauzione
A custodia .
A garanzia sovvenzioni

RENDITE del i' Esercizio in corso incas:nie

" 111.11Pi
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